
L'addio dì Jabbar. A 42 anni la stella dei Lakers lascia il basket Usa 

Kareem e i suoi passi da gigante 
( • «Il solo modo per batter 
IO e sperare In tre cose nel tn 
burlale per stranieri negli ar­
bitri amici e nei suol talli- con 
queste parole di Johnny Dee, 
allenatore di Natie Dame, una 
delle più celebri università 
americane, Il ciclone Kareem 
Abdul Jabbar si abbatteva 
ventidue anni fa sul basket 
americano Ancora non si 
chiamava col nome musulma­
no, ma più semplicemente 
UwAlcindor Dopovenlidue 
anni, la sua presenza sui cam­
pi di basket del professionisti 
americani è vincente, la più 
vincente, e la pia pagata della 
storia 

Vareem, come viene ormai 
Chiamato da tutti ha compiu­
to da poco quarantadue anni 
Gioca ancora e vince ancora, 
ma ha annunciato 11 suo ritiro 
che avverrà al termine dei pia-
yqff Su ogni campo dove si e 
esibito In questa ennesima 
lunghissima "stagione e stato 
chiamato al centro del par 
quel, salutato da giocatori e ti 
loti avversari con regali e ova­
zioni, riconoscimento ad una 
carriera che non ha eguali 

Che luì fosse un tipo diver­
so dal solita lo si potè capire 
•Ubilo fino da' giorno della 
sua, nascita II 16 aprile del 
1817 nella cllnica Swjenh?m 
dMfew York nuando la ma 
dWjCpwSa mi» al mondo un 
bltjfto Jujigo Jettanta ceriti 
n i p II ua5m»ferdir|and, ap 
passionato di musica jazz e 
musicista lui stesso, dopo aver 
lasciato impieghi pio sicuri 
CdHW Il secondino In un car­
cere e l'ufficiale di polizia gli 
fa «ubi» conoscere «jazz che 
diventerà il suo secondo amo­
re 

Ma II basket è ih agguato 

«I banco come tutti "1 tuoi 
compagni?* gli chiese un DO 
n|spet!«» la, nuova maestra 

f i Judct's Seltooi •Masrgnora 
maestra, lo sono gii seduto., 
rispose t e * che a nove anni 
era alto 1,80 I giorni e I mesi 
passano, tra la pallacanestro e 
la «cuoia dove II giovane Lew 
otuene sema» voti molto alti 

levitargli le note 
I .fratelli cristlahi 

festivano la Po-
lighSchool A 

tredici Inni era arrivalo a 2 
m e i e 13 L 

M i a 1 high school le pro­
pone per andate a questa o 
Mltaliimversltà piovono nel 
la esietta delle lettere di/casa 
sua 'secondo le abitudini 
americane «Scelsi Itala per-

A 42 anni Kareem Abdul Jabbar, il più 
famoso giocatole della pallacanestro 
americana, abbandonerà al termine dei 
play-off '89 l'attività Ma lo vuole fare al­
la sua maniera, vincendo con la maglia 
ora e viola dei Los Angeles Lakers, il 
suo settimo titolo dell'Nba Jabbar ha 
dominato la scena del basket america­

n o per più di vent anni Sarà ncordato 
per la sua esistenza avventurosa, il suo 
caratteristico gancio-cielo, i suoi oc­
chialoni protettivi, il suo numero 33, il 
grande impegno a favore dei neri d'A­
merica e la sua fede musulmana Ecco 
la stona della sua vita, dall'infanzia a 
New York fino alle grandi vinone 

m 

che 11 coach John Wooden fu 
I unico, tra tutti quplli incon 
trati a non parlarmi solo di 
basket ma anche del miei do 
veri di studente e di quello 
che mi aspettava fuori del 
campo* e con lui I Università 
californiana iniziò un egemo-
nla assoluta di tre anni Per 
impedire che fosse distruttiva 
per la popolarità del basket 
venne vietata la schiacciata, 
gesto atletico preferito dall al­
lo dei suoi 2 18 centimetri 

La copertina 
di «Life» 

Lui non si perse d animo e 
proprio nei giorni del divieto 
cominciò a perfezionare un 
altro tiro che lo avrebbe reso 
celebre in tutto il mondo «sky 
hook», il «gancio cielo» che 
Dan Peterson con le sue tele 
cronache ha portato nelle ca 
se di tutta Italia Finita I univer­
sità da dominatore con Sport 
illustrateti che gli dedica molte 
copertine e perfino la celebre 
rivista Ufe si scomoda per lui, 
arriva il tempo dei professioni­
sti Naturalmente la sua scelta 
è la numero uno, e se la gio­
cano le due squadre che ave­
vano gli stessi dìnttl Milwau­
kee e Phoenix. la spuntano i 
primi, E lui che fa? Porta la 
squadra al titolo, il primo e I u 
nfco della Storia per l «Bucks», 
net 197] 

Proprio In quegli anni, leg 

Sendo l'autobiografia del tea-
er nero Malcom X, rimane af­

fascinalo, si converte alla reli­
gione musulmana e assume il 
nome di Kareem Abdul Jab­
bar Che significa «Generoso e 
potente servo di Allah» Que 
sta sua decisione tenuta a 
(ungo riservata viene Scono­
scerla di tutti e negli Usa si 
riaccendono le polemiche che 
avevano raggiunto vétte di 
grande violenza tre anni pn 
rxia, dopo le dichiarazioni nla 
sciate durante Un popolare 
spettacolo televisivo per an 
nunciare la sua decisione di 

TULLIO LAURO 

non partecipare alle Olimpia 
di di Mexico 68 «Fino a quan­
do negli Stati Uniti la gente di 
colore non sarà trattata allo 
stesso modo dei bianchi io 
non sento questo come il mio 
paese anche se ci sono nato e 
ci vivo* Per questo e per altri 
motivi Kareem per molti anni 
ha rapporti difficili con la 
stampa fino a non concedere 
più interviste accusando il Los 
Angeles Times di avere inven­
tato di saha pianta dichiara­
zioni che lui non aveva mai ri­
lasciato 

Nei cinque anni che rimane 
a Milwaukee il titolo Nba non 
arriverà più, ma in compenso 
pioveranno sulla sua testa tutu 
gli altri allori disponibili dai ti­
toli di miglior giocatore, alla 
elezione nei van quintetti dei 
più forti Me questo penodo è 
segnato da alcun) fatti che la 
sceranno il segno In una sua 
casa di Washingtpn una setta 
estremista di musulmani ucci­
se la moglie la sorella e le tre 
figlie del suo consigliere spiri­
tuale lo stesso che gli aveva 
presentato e scelto la moglie, 
moglie che nello stesso peno­
do lo abbandona portando 
con sé I tre figli Ancora qual­
che anno dopo lo stesso con­
sigliere spirituale Khaalis gui­
dò (occupazione di alcuni 
edifici a Washington tenendo 
In ostaggio per un paio di gior­
ni un centinaio di persone e 
lasciando sul terreno un mor­
to e molti feriti Il suo amico fu 
messo in galera e la Lega per 
la difesa ebraica, proprietaria 
degli edifici, se la prese con 
Kareem minacciandolo di ra­
pimento e di morte 

Anche sul parquet i proble­
mi per lui non sono pochi II 
gioco è duro e per lui che a di­
spetto della sua slatta non e 
un picchiatore un ìntimidato-
re, non tutto fila liscio Rea­
gendo ad un colpo proibito di 
Kent Benson, cerca di colpirlo 
ma si frattura la mano Risul­
tato cinquemila dollari di 
multa e polemiche durissime 
sulla stampa, che si shiera dal 
la parte del 'povero ragazzo 
bianco» Ma sul razzismo, 
neanche troppo stnsciante 

del mondo dello sport amen-
cano aveva già dovuto fare i 
conti anni pnma quando si 
senti dire dal suo allenatore di 
high schoo! «Non corri non 
lotti, fammi sentire il polso per 
vedere se sei vivo Stai facen­
do schifo, giochi proprio co­
me uno sporco negro» «Le pu­
nizioni che mi inflissero» scri­
verà poi nel suo libro autobio­
grafico -Giani Steps-, che si­
gnifica «Passi da gigante», un 
vero e propno best seller per 
un paio di anni negli Stati Uni­
ti, «mi convinsero che anche 
nella Nba il razzismo non era 
del tutto scomparso e che ai 
bianchi era nservato un tratta­
mento di nguardo» 

La droga, 
l'incendio 

La vita del più amato e più 
odiato giocatore di basket del­
la storia è segnata da altri epi 
sodi e da altre situazioni che 
ne hanno reso il carattere più 
introverso e più difficile por­
tandolo come racconta anco­
ra nel suo libro ad una stretta 
frequentazione delle droghe 
leggere in anni in cui la cana­
pa negli States era un pò co­
me le Ms qui da noi Poi anco­
ra un drammatico incidente, 
I incendio nella sua villa di Bel 
Hair durante il quale vanno di­
strutte due delle cose alle qua­
li teneva maggiormente, la 
collezione di tappeti persiani 
e la raccolta di dischi di jazz, 
una delle più complete degli 
Stati Uniti, per un valore di 
due milioni di dollari Pochi 
mesi dopo la seconda mó­
glie di origine italiana lo ab­
bandona e sarà il secondo di­
vorzio 

«Proprio in occasione del-
I incendio delta mia villa mi 
resi conto della simpatia che 
tantissime persone sconosciu­
te avevano nei miei confronti* 
dichiarò Kareem che iniziava 
a sbloccarsi nei confronti della 
gente e del mondo «Mi arma­
rono centinaia di dischi di jazz 

da ogni parte d America, di­
schi rari con ì quali potei co­
minciare a ricostruire la mia 
collezione» Come non bastas­
se trova anche un agente che 
cura i suoi interessi in modo 
disinvolto coinvolgendolo in 
un crack da nove milioni di 
dollan dal quale riesce a fatica 
ad uscire 

Ora Kareem sta per chiude­
re e chiude con tanti trofei da 
fare spavento tre titoli univer­
sitari, sei titoli Nba (che po­
trebbero diventare sette) il 
pnmo posto nella classifica 
ogni tempo per punti, partite 
giocate, tin, stoppate, minuti 
giocati e mille altn record 

«A Los Angeles ho assistito 
a veri e propri pellegrinaggi 
nel nostro spogliatoio da parte 
dei giocatori avversari che vo­
levano parlare con lui*, ha 
raccontato Norm Nixon ex 
compagno di Kareem nei La­
kers e attualmente giocatore 
della Scavolini Pesaro, «e lui 
ha sempre trattato tutti con 
grande rispetto e umanità, ar­
rivando persino durante le 
partite, a dare consigli ai suoi 
giovani avversari su come do­
vevano comportarsi» «Una 
volta chiesi a Kareem di inse­
gnarmi il suo ganciocielo» rac­
conta Magic Johnson, il più 
grande giocatore di basket at­
tualmente in circolazione, «lui 
si fermò con me dopo un alle­
namento e iniziò a spiegarmi 
Non riuscivo a tirare con la 
sua fluidità e lui con pazienza 
cominciò a dirmi che per arri­
vare a tirare come lui dovevo 
praticare lo Zen Lo mandai al 
diavolo» Con Julius Erving, un 
altro dei grandi del mondo 
pro-amencano, aveva in ballo 
una scommessa su chi avreb­
be giocato più a lungo I ha 
Vinta Kareem ma «Doctor J» di 
lui ha detto «Potrò dire ai miei 
figli che ho giocato con lui» 

Le cose più belle su di lui, il 
giorno della festa di addio le 
ha dette propno Magic John­
son iteli atto di consegnargli le 
chiavi di una Rolls Royce rega­
lo suo e dei suoi compagni di 
squadra «Ci hai portato sulle 
tue spalle per tutu questi an­
ni» ha detto Magic, «ecco 
qualcosa che ti permetterà di 
portarci ancora con te quando 
girerai perla città» 

Kareem Abdul Jabbar ci la 
scia, dopo aver dominato (I 
basket per venti anni Ci n 
mangono negli occhi le sue 
schiacciate il suo ganciocielo, 
i suoi occhialoni protettivi il 
suo numero 33 che ispirò un 
film a Jack Nichotson il suo 
testone rapato come i suoi 
capelli afro e i suol lunghi ba-
settoni dei tempi dell impegno 
a favore dei nen d America 

I musulmani neri 
da Malcom X 
a Louis Farrakhan 

MARIA LAURA RODOTÀ ~~ 

Kareem Abdul Jabbar t II suo famosissimo «gancio-cielo» 

Los Angeles al top 
Nei play-off 89 dell Nba, sono già state definite tre delle quat­
tro semifinaliste I Detroit Pìstons, vice-campioni hanno vinto 
tutte e quattro le partite che li opponeva al Milwaukee Bucks e 
affronteranno nella Divisione Est i vinciton della sene tra Chi­
cago Bulls e New York Knicks Attualmente 1 «ton» di Michael 
Jordan, sono in vantaggio per 3-2 Nella Divisione Ovest i 
Phoenix Suns si sono qualificati per le semifinali superando 
con un bilancio di 4 vittorie a 11 Golden State e incontreranno 
i campionissimi dei Los Angeles Lakers che hanno eliminato 
(Jabbar protagonista) 4-01 Seattle Supersomcs 

••WASHINGTON C'era (esi­
ste ancora) Mohammed Ali, 
c e Kareem Abdul Jabbar e 
tutte le altre star sportive nere 
americane che si sono con­
vertite ali-Islam mode in Usa 
C era, una volta, Malcolm X, 
leader assassinato degli anni 
caldi delle rivolte dei ghetti, 
c'è adesso Louis Parrakhan, il 
più discusso di tutti, antisemi­
ta, predicatore della separa­
zione tra le razze e ci sono i 
musulmani neri vigilantes, che 
pattugliano i quartieri avvele­
nati dalle guerre del crack. So­
prattutto, e è una religione, 1I-
slam che negli Stati Uniti può 
già contare oltre 3 milioni di 
fedeli, e che è in continua cre­
scita Entro 25 anni, secondo 
alcune stirile, potrebbe diven­
tare la seconda religione ame­
ricana, dopo il cristianesimo 

Le moschee e i templi sono 
già oltre 600' i musulmani so­
no ormai più degli episcopali 
(la chiesa bianca, anglosasso­
ne e protestante Doc) e cer­
tamente, sono più controversi 
e mistenosl per il resto degli 
americani Concentrati soprat­
tutto nelle citta dell Est, del 
Mldwest, del Sud e della Cali­
fornia, sono cresciuti grazie 
all'emigrazione ma soprattut­
to alle conversioni di america­
ni neri Perche l Islam ameri' 
cano è nato un secolo fa co­
me •religione dei Moro, i nen 
che come gli asiatici erano di 
versi dai bianchi (era la dottn 
na di Noble Drew Ali nato T>-
mothy Drew, che riuscì a fon­
dare il suo pnmp tempio a 
Newark New Jersey nel 1913 
Poi SI è evoluto prendendo 
una direzione più radicale. 
con le leone di Wallace Rard-
WP Muhammad di Detroit 
iniziatore con Eliah Muham 
mad della Nazione dell Islam 
Per Fard i nen amencam era­
no «musulmani separali», e 
I uomo bianco era il demonio 
Idee che furono bene accolte 

nei ghetti davano nuova ri­
spetto di se stessi ai neri, non 
obbligavano a nutrire amore 
cristiano per I bianchi. Uno 
dei loro erèdi « Farrakhan, 
che anche molti leader neri 
detestano, ma da cui («anche 
una figura nazionale cent* 
Jesse Jackson ha mal avuto II 
coraggio di dissociarsi del rul­
lo La setta di Farrakhan (tutti 
vestiti sempre In giacca «Sete-
vallino a farfalla. finaruUU kr 
parte dalla Lab» di Muafnmu 
Gheddafi) continua ad attira­
re la lunderclas», Il •oltopio-
letarlalo senza sperali» del 
ghetti Oli altri gruppi più mo­
derati sono In crescila tra le 
classe media nera E hanno la 
loro letta di -neri visibili.: I 
campioni sportivi neri e mu­
sulmani, Kareem Abdui Jan* 
bar in testa, tanno parie dai 
movimento Hanal (il leader si 
chiama Hamaal Abdul Jan-
bar, le sue lotte interne, negli 
anni passati, sono state Parti­
colarmente cruente). 

Ma il protagonismo di Far­
rakhan e la lama di questi at­
leti sono eccezioni. In genere, 
dei musulmani neri, al di fuori 
delle zone In cui tono attivi, 
non si sa quasi nulla Negli ai­
timi anni, se ne e parlato qua­
si solamente a causa delle lo­
ro attività di pattuglia nel ghet­
ti A New York. Washington, 
Miami Houston, Los Angeles, 
vanno a presidiare le zone do­
ve si spacciano droghe, e ten­
gono lontani spacciatori tata. 
sicodlpendenU usando metodi 
qifìnto meno spicci I-Mai 
media II hanno spesso giudi­
cati violenti e volutati»*» 
ignan della legge, e hanno 
obiettato che, quando vengo­
no cacciati da un quartiere, gii 
spacciatori, semplicemente, si 
spostano in un altro, ma per 
gli abitanti del quartieri tem­
poraneamente npulìU. sono, 
ovviamente eroi 

Europa. 
A sinistra, con 
il nuovo Pei. 

S I apre oggi la campagna elet­
torale per le eiezioni europee 
del 18 giugno un voto decisivo 

per l'Europa e per l'Italia 
Quale sarà il futuro dell'Europa sarà 
l'Europa del lavoratori, dei cittadini, 
delle donne, dei giovani? Sarà l'Eu­
ropa del lavoro, di un ambiente puli­
to, della pace e della cooperazione? 
Quale Italia entrerà in Europa l'Italia 
dei ticket, del fisco ingiusto, dei servi­
zi inefficienti? O l'Italia di quanti in 
questi anni con il loro lavoro e la loro 
intelligenza hanno costruito un Pae­
se più moderno nonostante l'assenza 
di una serta e autorevole guida politi­
ca? 
La risposta a questi interrogativi di­
penderà dall'esito del voto O conser­
vazione o progresso questa è la po­
sta In gioco il 18 giugno in Europa 
E lo è anche in Italia dove ogni giorno 
di più il pentapartito dimostra di non 
essere in grado di garantire una dire­
zione del Paese adeguata e capace 
di rispondere alle attese dei lavorato­
ri, dei giovani, delle donne 
Di ciò occorre dare piena consapevo­
lezza agli elettori nei giorni che ver­
ranno, ogni militante del Pei si deve 
sentire impegnato per accrescere la 
forza del nuovo Pei, per conquistare 
più voti in questa difficile battaglia, 
per affermare valori e programmi di 
progresso, di giustizia di democra­
zia 

Un voto per la sinistra 
e per l'alternativa 
in Europa e in Italia. 
Un voto che sostenga 
il nuovo 
Partito comunista italiano, 
moderno partito 
della sinistra europea. 

Manifestazioni di apertura 
della campagna elettorale europea 
VENERDÌ 19 MAGGIO 

TERNI: INGRAO 
BRESCIA: CERVETTI 
RAVENNA: D'ALEMA 
RIMINI: FASSINO 
REGGIO EMILIA: MAGRI 
FROSINONE: P NAPOLETANO/ 
G TEDESCO 
CATANIA: FOLENA 
MESSINA: COLAJANNI 
PARMA: A RINALDI 

DOMENICA 21 MAGGIO 

ALESSANDRIA: PAJETTA/TESTA 
FERMO: RANIERI 
BARI: BASSOLINO 

LUNEDI 22 MAGGIO 

CESENA: VISANI 
PIACENZA- CUPERLO 
IMOLA- VELTRONI 
CROTONE: VACCA 
FORLÌ. L TURCO 

MARTEDÌ 23 MAGGIO 

AVELLINO- INGRAO 
CAMPOBASSO: TRIVELLI 
TARANTO: FASSINO 
ROMA:REICHLIN/D VALENT 

GIOVEDÌ 25 MAGGIO 

TORINO: TORTORELLA/REGGE 
MILANO: NAPOLITANO 
CREMONA: CERVETTI 
IMPERIA (SANREMO): VELTRONI 
TRIESTE: ZANGHERI 

VENERDÌ 26 MAGGIO 

PAVIA: TORTORELLA 
SAVONA: PETRUCCIOLI 
VENEZIA: MUSSI 
COSENZA: RODOTÀ 
FIRENZE: REICHLIN 
ANCONA: CHIARANTE 
REGGIO CALABRIA: OCCHETTO 
POTENZA: FASSINO 
NAPOLI: NAPOLITANO 

SABATO 27 MAGGIO 

VARESE: TURO 
TREVISO: FASSINO 
MASSA CARRARA: NATTA 
ASCOLI: L TURCO/LAMA 
ISERNIA: TRIVELLI 
BRINDISI: D'ALEMA 
FERRARA: MUSSI 
PALERMO: OCCHETTO 

DOMENICA 28 MAGGIO 

BIELLA: FASSINO 
TERMOLI: TRIVELLI 
MODENA: CUPERLO/VECCHW 
IMBENI 
PESARO: QUERCINI 

28 l'Unità 

Venerdì 
19 maggio 1989 


